SGOMENTO
Era un mercoledì, stavo mangiando dei maccheroni al

formaggio e panna quando mia madre mi disse che

ora era ora che io sapessi. Gli chiesi cosa volesse dire

con quelle parole, anche se avevo gia capito che quello 

che mi avrebbe detto aveva qualcosa a che fare con

mio padre. Infatti cominciò a spiegarmi che tra loro

le cose non andavano più been, e che dopo la

sua visita a Milano da un amica aveva capito

che il poco amore che le dimostrava mio padre

non bastava più a renderla felice. Parlammo per 

molto tempo dei pro e dei contro di questa

decisione, e infine mi disse che non avrei

dovuto dire niente a nessuno, dato che io ero

l’unica che ne era al corrente. Il pomeriggio che

passai fu uno dei più strani di tutta la mia vita,

mi sentivo come sollevata da un peso, io non

andavo per niente d’accordo con mio padre, non

ci parlavamo nemmeno, ma allo stesso tempo ero

triste per mia madre e preoccupata per mio padre,

data la sua depressione speravo che dopo un avvenimento

del genere non peggiorasse. Arrivò sera, e 

con essa tutta la famiglia a casa. Dopo una

cena passata in silenzio credevo fosse arrivato il 

momento di parlarne, e invece no. Mia madre

disse la notizia a mia sorella e poi andò a discutere

con mio padre. Mi sembrarono infinite ore che

passai a consolare la mia sorellona e a piangere

con lei, anche se sono sicura che non fosse più

di mezz’ora. Dopodiché mia madre tornò e ci 

disse che gli avrebbe dato ancora una possibilità, a

quel punto mi si spense il mondo. Non capivo e non

capii questa decisione per parecchio tempo, fino a

quando compresi che nemmeno i cosiddetti grandi,

che dovrebbero avere le idee in chiaro, spesso sono

più indecisi e insicuri di noi giovani. E questo è

quello che quest’esperienza mi ha insegnato.
